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Malvezzi. Chiedo di par lare . 
Maurigi. Chiedo di par lare . 
Presidente. L'onorevole Malvezzi ha fa-

coltà di par lare . 
Malvezzi. Credo doveroso, come rappre-

sentante di Bologna, unico ora qui presente, 
di mani fes ta re alla Camera il doloroso stu-
pore onde la mia ci t tà è s ta ta colpita per 
la morte del generale Gandolfì. Iv i da molti 
anni egli si t rovava, vi aveva preso moglie, 
v i contava molti amici, era r iguardato come 
bolognese. I l collega Menafoglio ha detto 
egregiamente dei mer i t i di lui come mili-
tare e come uomo par lamentare ; io accenno 
sol tanto al l 'amico: so che la sua morte ha 
prodotto grande r impian to in una ci t tà nota 
per il suo t radizionale affetto all 'esercito, 
nel quale il generale Gandolfì teneva, ap-
punto in Bologna, così alto grado. (Benis-
simo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Maurigi . 

IVI aurigi. Sicuro di esprimere il sent imento 
di quant i in questo recinto hanno avuto la 
fo r tuna di poter combattere le ba t tag l ie 
della nostra indipendenza, io mi associo di 
gran cuore alla manifestazione di dolore che 
hanno fa t ta i precedenti oratori per la per-
di ta del generale Gandolfì che come cit ta-
dino, come soldato, come membro di questa 
Assemblea e come governatore delle nostre 
colonie, rese alla Pa t r ia dei servigi che non 
saranno così presto diment icat i e lascia un 
vuoto che sarà r impian to e lamentato da 
tu t to l 'esercito. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
A nome del Governo io mi associo viva-
mente alle dimostrazioni di cordoglio che 
sono state fa t te dai nostr i colleghi e non 
occorre che io preghi la Camera di appro-
varne le proposte per esprimere il nostro 
dolore per la perdi ta del compianto gene-
rale Gandolfì. 

Presidente. La Camera si associa unanime 
al cordoglio espresso dagl i onorevoli Mena-
foglio, Malvezzi, Maurigi , e dal rappresen-
t an te del Governo, per la dolorosa perdi ta 
del compianto generale Gandolfì. Questa 
t r is te notizia non ci è pervenuta che ora. 
Noi r icordiamo e r icorderemo sempre con 
affetto come il generale Gandolfì abbia fa t to 
par te di questa Assemblea per molt i anni , 
come egli^si sia dis t into sui campi di bat-
t ag l i a e come abbia resi impor tan t i ser-

vigi alla Pa t r ia in molte occasioni. Ond' è 
che io, facendomi in terpre te dei sent iment i 
della Camera, mi associo con profondo sen-
t imento di dolore al compianto espresso dai 
precedent i oratori . 

L'onorevole Menafoglio ha proposto che 
la Camera esprima le sue condoglianze a l la 
famigl ia del compianto generale Gandolfì» 
Pongo a par t i to questa proposta. Chi l 'ap-
prova è pregato di alzarsi. 

(E approvata all'unanimità). 
La Presidenza della Camera si fa rà un do-

vere di eseguire il v^to della Camera dei 
deputa t i . 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, pe r 

motivi di famigl ia , gli onorevoli Rossi Teo-
filo, di giorni 8; Vollaro De Lieto, di 10, 
F a r i n e t Francesco, di 2; Leoni, di 5. P e r 
motivi di salute, l 'onorevole Rampoldi , di 
giorni 4. Per ufficio pubblico, l 'onorevole 
Arconati , di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca: In-

terrogazioni . 
La pr ima è degl i onorevoli De Martino, 

Arlot ta , Ciccotti, Gualt ier i , Palumbo, Di 
Canneto, De Bernardis , Della Rocca, P la-
cido, al presidente del Consiglio « per co-
noscere le ragioni che hanno indotto il Go-
verno a non dare seguito sinora all 'affida-
mento formalmente dato nel la seduta del 13 
dicembre 1901 per la costituzione di una 
speciale Commissione che dovesse fare con-
crete proposte intorno alla t rasformazione 
indust r ia le di Napoli . » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
La Camera r icorderà senza dubbio che, nel la 
memorabi le g iornata del 13 dicembre pas-
sato, i l presidente del Consiglio esaminando 
le condizioni de] Mezzogiorno, accoglieva 
di gran cuore l ' invito, che g l i era r ivol to 
dall 'onorevole De Mart ino e da a l t r i colle-
ghi, di cooperare alla creazione di una ri-
gogliosa vi ta indust r ia le nella nobil iss ima 
ci t tà di Napoli , e nel la regione circostante, 
tenendo conto di due potent i coefficienti ivi 
esistenti per ragg iungere ta le in ten to : una 
mano d'opera in te l l igente ed operosa, ed 
una forza motrice grande, sicura, costante, 
der ivante dalle r icche acque del Volturno* ' 


